
REGOLAMENTO DELLE FORME PARTECIPATIVE  

ALLA VITA AMMINISTRATIVA 
 (Approvato con Deliberazione di CC n. 42 del 02/10/2009 ) 

 
 
Il Consiglio Comunale di Cedegolo al fine di promuovere la più ampia partecipazione dei 
cittadini nella gestione della vita sociale, con il presente atto deliberativo, costituisce e 
regolamenta le COMMISSIONI COMUNALI CONSULTIVE di cui allo Statuto e le CONSULTE 
affidando ad esse i compiti e le attribuzioni indicate nel presente regolamento. 

 
 

ARTICOLO 1 
 
Sono costituite le seguenti COMMISSIONI COMUNALI CONSULTIVE 
 

AMBIENTE e TERRITORIO, AGRICOLTURA, 
PROTEZIONE CIVILE 

protezione civile - ana, 
pescatori, cacciatori, cai, 
gruppo protezione civile 

comunale (2+1) 
Formata da 8 componenti 

SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI GIOVANI ED 
IMMIGRAZIONE 

Ava.C., Avis, Consulta, 
Parrocchia San Girolamo e 

San Filastrio (2+1) 
Formato da 8 componenti 

BILANCIO, TRIBUTI, STATUTO, REGOLAMENTI e 
PARTECIPAZIONI COMUNALI 

Ragioneria e Revisore dei 
Conti (4+2) 

Formata da 8 componenti 

URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI – VIABILITA’ 
Responsabile di servizio, 
estensore Piano, (4+2) 

Formata da 8 componenti 

ISTRUZIONE  

asilo, docenti e genitori 
media, docenti e genitori 

elementare (2+1) 
Formata da 8 componenti 

PATRIMONIO, CONTROLLO DI GESTIONE e SERVIZI 
PUBBLICI LOCALI. 

Ufficio Tecnico, 
Vallecamonica Servizi, 
Consorzio Forestale, 

Consorzio della Castagna, 
Camuna Energia (2+1) 

Formata da 8 componenti 
 
 
 
 
 
 



ARTICOLO 2 
 

Le commissioni hanno carattere consultivo e agiscono esclusivamente nell'ambito delle 
loro competenze. 
Vengono convocate almeno due volte all'anno, prioritariamente per la predisposizione dei 
bilanci previsionale e consuntivo.  
Ad esse è affidato il compito di effettuare proposte alla Giunta ed al Consiglio Comunale. 
Le commissioni durano in carica cinque anni e decadono in occasione dello scioglimento 
del Consiglio Comunale. 
Le dimissioni da componente della Commissione devono essere rassegnate per iscritto al 
Sindaco. 
I singoli commissari sono automaticamente  decaduti dopo tre assenza ingiustificate. 
I componenti che subentrano ai dimissionari restano in carica fino alla scadenza della 
commissione. 

 
ARTICOLO 3 

 
Ciascuna commissione è nominata dalla Giunta Comunale ,  è costituita  oltre che 
dall'Assessore o dal Consigliere o da un delegato del Sindaco,  che la presiede,  da un 
numero di componenti  come  all'articolo 1, valutate le indicazioni delle istituzioni e delle 
associazioni operanti nel territorio comunale la cui attività sia attinente alle competenze 
della Commissione e garantendo la rappresentanza delle minoranze consiliari. 
Possono essere nominati a far parte della Commissione i Consiglieri Comunali ed i cittadini 
che siano in possesso dei diritti civili e politici. 
 

ARTICOLO 4 
 
Il Presidente nella seduta di insediamento nomina il Segretario, scelto tra i membri della 
commissione stessa, indicato tra i non consiglieri comunali, che coadiuvato dagli uffici 
comunali si occupa delle convocazioni e dei verbali. 
In caso di assenza o impedimento del Presidente, le funzioni sono esercitate dal 
Segretario. 
Nella medesima seduta il Presidente propone alla commissione l’indicazione del Vice 
Presidente, che svolge le funzioni in assenza o impedimento del Presidente. 
 

ARTICOLO 5 
 

Hanno facoltà di intervenire alle riunioni di tutte le commissioni, senza diritto di voto, il 
Sindaco o consigliere delegato, e la Giunta. 
Il Presidente mantiene i collegamenti tra la giunta e la commissione. 
 

ARTICOLO 6 
 
Le Commissioni sono convocate  dal Presidente, o da almeno un terzo dei componenti la 
Commissione, tramite invito scritto, recante la sede, la data e l'ora della seduta, nonché 
l'indicazione dell'ordine del giorno da recapitare a domicilio tre giorni prima della riunione, 
salvo casi di particolare urgenza. 
Copia dell'avviso deve essere trasmessa al Sindaco. 

 



ARTICOLO 7 
 
Il verbale delle sedute è redatto in forma sintetica dal Segretario e sottoscritto dal 
Presidente.  
 

 
ARTICOLO 8 

 
Ogni commissione ha facoltà di promuovere consultazioni con esperti e con i 
rappresentanti delle Associazioni del volontariato, di organismi e forze sociali, economiche, 
sindacali, sportive e scolastiche, quando ne arrivi l'opportunità. 
Qualora la presenza di esperti e di rappresentanti esterni comportasse oneri di spesa, 
dovrà essere richiesto il preventivo parere della Giunta. 
 
 

ARTICOLO 9 
 

Più commissioni possono essere convocate in seduta congiunta quando le materie in 
esame riguardano diverse competenze. In tal caso la convocazione viene fatta d'intesa fra 
i presidenti interessati. In questa ipotesi la presidenza è assunta dal Presidente più 
anziano di età . 

 
 

ARTICOLO 10 

E’ istituto l’Osservatorio  delle Attività Produttive, composto da tutti i possessori di Partita 
IVA; è presieduto e convocato dal Sindaco o suo delegato ogni qualvolta l’Amministrazione 
Comunale ritenga di fare esprimere il proprio parere ai titolari di attività produttive. 

 
ARTICOLO 11 

E’ istituita la Consulta “GIOVANI, composta da tutte le persone tra i 16 ed i 25 anni 
residenti nel Comune di Cedegolo; è presieduta e convocata dal Sindaco o suo delegato 
ogni qualvolta l’Amministrazione Comunale ritenga di fare esprimere il proprio parere ai 
giovani del comune. 

 

ARTICOLO 12 

E’ istituita la Consulta delle Associazioni, composta dalle realtà associative presenti nel 
Comune; è presieduta e convocata dal Sindaco o suo delegato ogni qualvolta 
l’Amministrazione Comunale ritenga di fare esprimere il proprio parere alle associazioni. 

 

 



ARTICOLO 13 

E’ istituita l’Associazione culturale “Gino Frattini” con l’obiettivo di promuovere la cultura 
sul territorio comunale ed in Valsaviore; è presieduta e convocata dal Sindaco o suo 
delegato ogni qualvolta l’Amministrazione Comunale ritenga di fare esprimere il proprio 
parere. 

ARTICOLO 14 

E’ istituita l’Associazione Amici della Centrale composta da simpatizzanti ed ex dipendenti 
Enel ed Edison; è presieduta e convocata dal Sindaco o suo delegato ogni qualvolta 
l’Amministrazione Comunale ritenga di fare esprimere il proprio parere. 

 
 


